
 

COMUNITA’ DELLA VAL DI NON  
con sede in CLES 

 

Verbale di deliberazione n. 106 
del Commissario 

 
OGGETTO: Intervento “Rete percorsi ciclabili della Val di Non”: collegamento ciclopedonale Plaze-
Santa Giustina.  
Incarico allo Studio SWS Engineering S.P.A. di Trento per la redazione dello studio di fattibilità.  
CUP: C41B21006750007. 
CIG: Z4833AC0AF. 
 
L’anno duemilaventuno addì VENTOTTO del mese di 
OTTOBRE  alle ore 10.50 nella sala riunioni presso la sede della 
Comunità della Val di Non, 
 
premesso che:  

•  l’art. 5 della L.P. 06.08.2020 n. 6, come integrato dall’art. 7 
della L.P. 04.08.2021 n. 18, ha previsto la nomina da parte 
della Giunta provinciale di un Commissario per ogni 
Comunità, al quale sono attribuite le funzioni del 
Presidente, del Comitato esecutivo e del Consiglio; 

•  con deliberazione n. 1616 di data 16.10.2020 e ss.mm. la 
Giunta provinciale ha nominato il signor Dominici Silvano 
quale Commissario della Comunità della Val di Non, 

  
 
 
il signor Dominici Silvano, in qualità di Commissario, provvede 
all’esame e all’adozione del provvedimento deliberativo in oggetto. 
 
 
Assiste e verbalizza il Segretario generale dott. Guazzeroni Marco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 183, comma 1, della L.R. 
03.05.2018 n. 2 e ss.mm. – “Codice 
degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige”). 
 
 
Si certifica che copia del presente 
verbale è pubblicata all’albo 
telematico della Comunità della Val 
di Non per dieci giorni consecutivi 
 
 
dal 29.10.2021 al 08.11.2021 
 
Cles, 29.10.2021 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
f.to Guazzeroni Marco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Oggetto: Intervento “Rete percorsi ciclabili della Val di Non”: collegamento ciclopedonale Plaze – 

Santa Giustina.  
 Incarico allo studio SWS Engineering S.p.A di Trento per la redazione dello studio di 

fattibilità. 
CUP: C41B21006750007. 
CIG:Z4833AC0AF. 

  
 
 
 
Il presente provvedimento deliberativo viene adottato – ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, della 
L.P. 06.08.2020 n. 6, come integrato dall’art. 7 della L.P. 04.08.2021 n. 18 – dal Commissario della 
Comunità nominato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1616 di data 16.10.2020 e ss. 
mm. nell’esercizio delle funzioni spettanti al Comitato esecutivo. 
 
.  
  

IL COMMISSARIO 
 
 

 
Premesso che la Comunità della Val di Non, in accordo con i Comuni territorialmente 

interessati, ha da tempo valutato e studiato la realizzazione di una rete di percorsi ciclabili di 
collegamento alla rete ciclabile esistente della Valle di Sole e della Valle dell’Adige.  

Nello specifico sono stati predisposti i progetti preliminari per i tratti Mostizzolo – Dermulo e 
Alta Val di Non – Dermulo, è stato redatto un progetto preliminare per la realizzazione di un ponte 
ciclopedonale per l’attraversamento del torrente Noce nei pressi della diga di Santa Giustina ed è in 
fase di definizione un progetto preliminare per un tratto ciclabile nella Bassa Val di Non.  

Il progetto complessivo prevede di realizzare una ciclabile che da Mostizzolo passa per Cles, 
Dermulo e prosegue verso la località Rocchetta e sull’altra sponda del lago una ciclabile che scende 
dal passo della Mendola (il tratto Mendola – Romeno è già stato realizzato), passando per Sanzeno 
per poi, in corrispondenza di Dermulo, congiungersi con il percorso che va verso la Rocchetta e la 
Valle dell’Adige.  
 Nell’ambito di questa pianificazione complessiva nonché del progetto di valorizzazione del 
lago di Santa Giustina e dell’area della diga, assume notevole importanza la valutazione tecnico-
economica della fattibilità di un collegamento ciclopedonale tra quest’ultima e la località “Plaze” 
ove è stato realizzato un frequentatissimo parco pubblico. 

 
Considerato che, in base a quanto previsto all'art. 20 della L.P. 10.09.1993 n. 26 e ss.mm., 

le attività di progettazione e le altre attività tecniche volte alla realizzazione di opere pubbliche sono 
realizzate da personale dipendente, compatibilmente con la quantità e qualità delle risorse 
professionali e tecnologiche effettivamente disponibili. 

 

 Dato atto che la medesima norma prevede, peraltro, la possibilità di affidare a soggetti esterni 
all'Amministrazione, purché sulla base di motivate ragioni, compiti preparatori, strumentali ed 
esecutivi rispetto alla progettazione interna nonché le attività di progettazione vera e propria.  

 Evidenziato come le “motivate ragioni” in base alle quali si può procedere ad affidamento 
esterno delle prestazioni tecniche possono essere ricondotte a: 



• necessità di affrontare questioni tecniche particolari; 

• predisposizione di progetti integrati richiedenti l'apporto di una pluralità di competenze 
specialistiche; 

• esigenze organizzative dell'Amministrazione (carenze, anche temporanee, di organico o di 
competenze specifiche). 

 

 Considerato come nel caso in esame ci si trovi sia nella necessità di valutazioni tecnico-
progettuali di alta specializzazione e come il rilievo in una zona così impervia e coperta di 
vegetazione possa essere svolto in modo ottimale ed in sicurezza solo mediante l’utilizzo di drone e 
tale attrezzatura nonché la relativa preparazione tecnica al suo utilizzo non siano rinvenibile presso 
il Servizio tecnico della Comunità della val di Non. 

 
 Valutato ulteriormente come l'incarico in oggetto non possa essere condotto dal personale 

interno in quanto lo stesso risulta essere già occupato e impegnato in molteplici attività ed in 
particolare nella gestione degli aspetti organizzativi del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti urbani ed assimilabili della Val di Non, nella gestione del Fondo strategico territoriale e 
nelle rimanenti opere finanziate con il Fondo unico territoriale, nell’attività tecnica relativa alla 
realizzazione della ciclabile Cles – Mostizzolo prevista dal Fondo strategico territoriale e della 
ciclabile Cles – Dermulo su delega della Provincia Autonoma di Trento, nell’attività tecnica relativa 
alla realizzazione del nuovo centro raccolta di Campodenno, nella conclusione dei lavori di 
riqualificazione della sede, nella gestione della Commissione per la Pianificazione Territoriale e il 
Paesaggio, così come più puntualmente descritto nella relazione del Responsabile del Servizio 
tecnico parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione anche se non 
materialmente allegata. 

 
Rilevato come con determinazione del Responsabile del Servizio tecnico n. 39 di data 

03.02.2020 è stato affidato alla società SWS Engineering S.p.A. con sede in Trento, via della 
Stazione n. 27, l’incarico per la redazione dello studio di fattibilità relativo all’attraversamento 
ciclopedonale della forra del Noce presso la località di Santa Giustina. 
 

Evidenziato come le attuali necessità di uno studio preliminare per la realizzazione di una 
ciclabile di collegamento della località “Plaze” con la diga di Santa Giustina si configuri come 
un’estensione del precedente incarico in quanto indispensabile per dare continuità al tracciato 
ciclabile e collegare l’attraversamento ciclopedonale del torrente Noce alla futura rete ciclabile. 

 
Dato atto che, ai fini della redazione dello studio di fattibilità relativo alla nuova viabilità 

ciclopedonale Plaze – Santa Giustina, è stata interpellata la società SWS Engineering S.p.A. con 
sede in Trento, via della Stazione n. 27, per la. 

 

Visto il preventivo assunto al protocollo dell’ente in data 14.10.2021 sub. n. 9960 per la 
progettazione del tratto di ciclabile che collega la località “Plaze” alla diga di Santa Giustina il 
quale evidenzia un importo pari ad euro 16.000,00 oltre agli oneri previdenziali (4%) e all’I.V.A. 
(22%), per un totale complessivo di euro 20.300,80. 

 
 Vista la L.P. 20.03.2020 n. 2 (“Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i 
settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre disposizioni”) che, 
rinviando all’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 16.07.2020 n. 76 modificato con l’art. 51, comma 
1, del D.L. 31.05.2021 n. 77, stabilisce i nuovi limiti per l’affidamento diretto: 



• 139.000,00.= euro per l’affidamento di contratti aventi ad oggetto servizi, forniture, ivi 
compresi i servizi di  ingegneria e architettura e l’attività di progettazione; 

• 150.000,00.= euro per  affidamento di contratti aventi ad oggetto lavori. 
 

Verificato come – anche tenendo conto del precedente incarico, di cui il presente va 
considerato come estensione – risultino rispettate le soglie sopra indicate. 

 
Dato atto che la spesa derivante dall’adozione della presente proposta di deliberazione, così 

come sopra quantificata, trova copertura al capitolo 5200 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario esercizio finanziario 2021. 

 
Dato atto, altresì, che la presente proposta di deliberazione assume valore di provvedimento a 

contrarre, in considerazione del fatto che sono stati già indicati il fine che con il contratto si intende 
perseguire, il suo oggetto e la modalità di scelta del contraente, mentre il contratto verrà stipulato 
mediante scambio di corrispondenze commerciali. 
 

Ravvisata la necessità di dichiarare la presente proposta di deliberazione immediatamente 
esecutiva, al fine di permettere l’immediato svolgimento dell’attività tecnica di cui trattasi. 
 

Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione i pareri favorevoli espressi: 
• dal responsabile del Servizio tecnico sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa; 
• dal responsabile del Servizio finanziario sotto il profilo della regolarità contabile. 

 
Vista la L.P. 09.03.2016 n. 2 (“Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, e 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli 
appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture 
e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni 
provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull’energia 2012”). 
 

Vista la L.P. 19.07.1990 n. 23 (“Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione 
dei beni della Provincia autonoma di Trento”) e il D.P.G.P. 22.05.1991 n. 10-40/Leg. 
(“Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23”), per quanto applicabili; 
 

Visto il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 (“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”), per quanto applicabile; 
 

Vista la L. 11.09.2020 n. 120 con la quale è avvenuta la conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 16.07.2020 n. 76. 

 
Vista la L.P. 23.03.2020 n. 2 (“Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i 

settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre disposizioni”). 
 
Visto il D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 (“Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”), nonché le ulteriori normative 
in materia di sicurezza. 

 



Vista la L. 13.08.2010 n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”). 

 
Visto il D.Lgs. 06.09.2011 n. 159, (“Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 136”). 

 
Vista la L. 06.11.2012 n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”). 
 
Vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss.mm. 
 
Visto lo statuto della Comunità della Val di Non. 
 
Visto l’art. 5 della L.P. 06.08.2020 n. 6, come integrato dall’art. 7 della L.P. 04.08.2021 n. 

18. 
 
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1616 di data 16.10.2020 e ss. mm. 
 
Visto il Codice degli enti locali della regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 

L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm., 
 

 
DELIBERA 

 
 
1. di affidare, per le motivazioni esposte in premessa, alla società SWS Engineering S.p.A con 

sede in Trento, via della Stazione n. 27, l’incarico per la redazione dello studio di fattibilità 
relativo alla nuova viabilità ciclopedonale Plaze – Santa Giustina secondo le modalità previste 
nel preventivo assunto al protocollo dell’ente in data 14.10.2021 sub. n. 9960; 
 

2. di dare atto che la presente deliberazione assume valore di provvedimento a contrarre, in 
considerazione del fatto che sono stati già indicati il fine che con il contratto si intende 
perseguire, il suo oggetto e la modalità di scelta del contraente, mentre il contratto verrà 
stipulato mediante scambio di corrispondenze commerciali; 
 

3. di impegnare la spesa derivante dall’adozione della presente deliberazione – quantificata in 
euro 16.000,00 oltre agli oneri previdenziali (4%) e all’I.V.A. (22%), per un totale complessivo 
di euro 20.300,80 – al capitolo 5200 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
esercizio finanziario 2021; 

 
4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva per le ragioni meglio 

specificate nella parte premessuale:  
 
5. di pubblicare la presente deliberazione all’albo telematico dell’ente; 

 
6. di dare atto che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti mezzi di 

impugnativa: 
 

• opposizione al Commissario della Comunità, nell’esercizio delle funzioni spettanti al 
Comitato esecutivo, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del 



Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e ss.mm.;  

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi dell’art. 
29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 



 

Verbale letto, approvato e sottoscritto 
 
 
                   IL COMMISSARIO                                                                IL SEGRETARIO  
                  f.to  Dominici Silvano                                                             f.to Guazzeroni Marco                                                                                 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
(Art. 183, comma 3, della L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. – “Codice degli enti locali della Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige”).  
 
 
                                                                                                                       IL SEGRETARIO 
Cles, lì                                                                                                            Guazzeroni Marco 
   
 

   
IMMEDIATA ESECUTIVITA’ 

 
(Art. 183, comma 4, della L.R.  03.05.2018 n. 2 e ss.mm. – “Codice degli enti locali della Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige”).  
 
 
                                                                                                                        IL SEGRETARIO 
Cles, lì    28.10.2021                                                                                    f.to Guazzeroni Marco 
                                                                                               

========================================================================= 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
                 IL SEGRETARIO 
Cles, lì                                                                                                              Guazzeroni Marco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


